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D.g.r. 22 luglio 2019 - n. XI/1977
Definizione delle modalità di ripartizione della quota del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi da 
assegnare ai comuni ai sensi dell’art. 50, comma 1 ter della 
l.r. 10/2003

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	la l. 28 dicembre 1995, n. 549, recante «Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica», e in particolare l’articolo 3, 
commi da 24 a 40, che ha istituito il tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi, di seguito «tributo spe-
ciale»;

•	il d.lgs. 13 gennaio 2003, n.  36 «Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti»;

•	la l.r. 14 luglio 2003, n. 10 «Riordino delle disposizioni legisla-
tive regionali in materia tributaria – Testo unico della discipli-
na dei tributi regionali»;

•	la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche»;

•	la d.g.r. 21 aprile 2017, n. 6511 «Modalità di Compilazione 
dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale) 
relativo alla raccolta dei dati di produzione e gestione dei 
rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti in Regione Lom-
bardia - Definizione del metodo standard per il calcolo e la 
verifica delle percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani raggiunte in ogni comune, ai sensi dell’art. 205 del 
d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152»;

•	la l. 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2018-2020»;

•	la l.r. 10 agosto 2018, n. 12 «Assestamento al bilancio 2018-
2020 con modifiche di leggi regionali»;

Premesso che l’articolo 3 della l. n. 549/1995, così come mo-
dificato dalla legge 205/2017 «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020» stabilisce che:

•	comma 27 «Il tributo è dovuto alle Regioni; una quota parte 
del gettito è destinata ai Comuni ove sono ubicate le disca-
riche o gli impianti di incenerimento senza recupero ener-
getico e ai Comuni limitrofi, effettivamente interessati dal 
disagio provocato dalla presenza della discarica o dell’im-
pianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramen-
to ambientale del territorio interessato, alla tutela igienico-
sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di controllo e 
di monitoraggio ambientale e alla gestione integrata dei 
rifiuti urbani. …»

•	comma 30 «… Con legge della Regione sono stabilite le 
modalità di versamento del tributo e di presentazione della 
dichiarazione, nonché le modalità di ripartizione della quo-
ta spettante ai Comuni di cui al comma 27, sulla base dei 
seguenti criteri generali: caratteristiche socio, economico, 
ambientali dei territori interessati, superficie dei Comuni in-
teressati, popolazione residente nell’area interessata e siste-
ma di viabilità asservita. …»

Preso atto che la l.r. 10/2003, così come modificata dall’art. 5 
della l.r. 12/2018, all’art. 50, comma 1 ter stabilisce che: «A de-
correre dall’anno d’imposta 2018, le risorse di cui alla lettera b 
bis) del comma 1 sono assegnate ai comuni di cui al secondo 
periodo del comma 27 dell’articolo 3 della legge 549/1995 per 
una quota pari al 10 per cento dell’ammontare complessivo del 
tributo riscosso. La Giunta regionale stabilisce le modalità di ri-
partizione di tale quota fra i comuni sulla base dei criteri gene-
rali definiti al comma 30 dell’articolo 3 della legge 549/1995, dif-
ferenziandola a seconda dell’effettiva ubicazione degli impianti, 
delle diverse tipologie impiantistiche e dei quantitativi dei rifiuti 
ad essi conferiti»;

Atteso che la legge n. 549/1995 stabilisce che il presupposto 
del tributo speciale è lo smaltimento di rifiuti in discarica non-
ché in impianti di incenerimento senza recupero energetico o 
comunque classificati esclusivamente come impianti di smal-
timento mediante l’operazione «D10 Incenerimento a terra», ai 
sensi dell’allegato B alla parte IV del d.lgs. n. 152/2016;

Preso atto di quanto disposto da:

•	l.r. 10/2003, all’art. 50, comma 1 quater «Ai fini della riparti-
zione di cui al comma 1 ter sono considerati le discariche e 
gli impianti di cui al comma 1 dell’articolo 51 presso i quali 

sono conferiti i rifiuti oggetto del tributo»;

•	l.r. 10/2003, all’art. 51, comma 2 «Le autorizzazioni per la ge-
stione delle discariche e degli impianti di cui al comma 1, 
le aree che identificano l’esatta ubicazione di tali discari-
che e impianti e le eventuali modifiche sono inserite, a cura 
dell’ente competente al rilascio dell’autorizzazione ed entro 
trenta giorni dal rilascio, nell’applicativo Catasto Georefe-
renziato impianti Rifiuti, C.G.R. web. Dell’inserimento è data 
notizia alla struttura regionale competente in materia di 
tributi e all’ufficio regionale competente in materia di pia-
nificazione dei rifiuti»;

•	l.r. 12/2018, all’art. 5, comma 3 «Entro il 30 settembre 2018 gli 
enti competenti al rilascio delle autorizzazioni di cui all’arti-
colo 51, comma 2, della l.r. 10/2003 provvedono alla com-
pilazione e alla validazione nell’applicativo Catasto Geo-
referenziato impianti Rifiuti delle coordinate geografiche 
delle discariche e degli impianti, di cui allo stesso comma 2 
dell’articolo 51, già autorizzati alla data di entrata in vigore 
della presente legge»;

Ritenuto che i comuni a cui destinare la quota spettante pari 
al 10 per cento dell’ammontare complessivo del tributo riscosso 
siano identificati attraverso l’utilizzo dell’applicativo C.G.R. web 
con il seguente criterio:

•	comuni sede di impianto, ove risultano ubicate le discari-
che o gli impianti di incenerimento senza recupero energe-
tico o comunque classificati esclusivamente come impianti 
di smaltimento mediante l’operazione «D10 Incenerimento 
a terra», presso i quali sono stati conferiti i rifiuti oggetto del 
tributo nell’anno di imposta per il quale viene erogata la 
quota;

•	comuni limitrofi ai comuni sede di impianto che si ritengono 
effettivamente interessati dal disagio in quanto si trovano 
rispetto alla recinzione dell’impianto (che si intende il peri-
metro riportato in autorizzazione e che corrisponde a quel-
lo relativo all’»Unità Locale» nel CGR Web) ad una distanza 
pari a:

−− 200 m da discariche di inerti e impianti di incenerimen-
to senza recupero energetico o comunque classificati 
esclusivamente come impianti di smaltimento median-
te l’operazione «D10 Incenerimento a terra»;

−− 500 m da discariche per rifiuti non pericolosi;
−− 1.000 m da discariche destinate a ricevere rifiuti conte-
nenti amianto e discariche per rifiuti pericolosi;

Ritenuto per quanto sopra di definire, ai fini della ripartizione, 
«territori interessati» come le aree costituite dalle aree occupate 
dagli impianti di discarica o di incenerimento senza recupero 
energetico o comunque classificati esclusivamente come im-
pianti di smaltimento mediante l’operazione «D10 Incenerimen-
to a terra», fino alla recinzione dell’impianto (che si intende il 
perimetro riportato in autorizzazione e che corrisponde a quello 
relativo all’»Unità Locale» nel CGR Web), e dall’area di un buffer 
esterno avente estensione, pari a:

•	200 m per discariche di inerti e impianti di incenerimento 
senza recupero energetico o comunque classificati esclu-
sivamente come impianti di smaltimento mediante l’opera-
zione «D10 Incenerimento a terra»;

•	500 m per discariche per rifiuti non pericolose;

•	1.000 m per discariche destinate a ricevere rifiuti contenenti 
amianto e discariche per rifiuti pericolosi;

Dato atto che le distanze sopra riportate sono cautelativa-
mente individuate in analogia con quanto riportato come 
distanze minime dalle funzioni sensibili nei criteri localizzativi 
riportati nell’appendice 1 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti approvato con 
d.g.r. n. 1990 del 20 giugno 2014;

Ritenuto che la ripartizione della quota spettante tra i diver-
si i Comuni sia effettuata, sulla base dei criteri generali indicati 
dall’art. 3, comma 30 della l. n. 549/1995 e delle indicazioni forni-
te dall’art. 50, comma 1 ter della l.r. 10/2003, distribuendo l’intera 
quota del 10 per cento dell’ammontare complessivo del tributo 
riscosso tra tutti i territori interessati:

•	il 30% suddiviso in proporzione al numero di abitanti, ap-
plicando al numero totale di abitanti di ogni comune la 
percentuale di territorio del comune su cui insiste il «territorio 
interessato» come sopra definito; 

•	il 20% suddiviso in proporzione alle superfici dei «territori inte-
ressati» dei diversi comuni;

•	il 50% ripartito attribuendo una maggiore quota ai comuni 
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sede di impianto rispetto ai limitrofi, sulla base delle tipolo-
gie di impianto e proporzionalmente alla quantità dei rifiuti 
ad essi conferiti;

Ritenuto, riguardo al terzo punto del precedente paragrafo, di 
introdurre:

•	un fattore moltiplicatore pari a 2 che raddoppi, per i comu-
ni sede di impianto, il peso dei rifiuti conferiti in discarica 
in considerazione del fatto che, negli impianti di discarica 
i rifiuti vengono messi a dimora in modo permanente sul 
territorio del comune sede di impianto;

•	i seguenti fattori moltiplicatori che diano diverso peso ai 
rifiuti conferiti alle diverse tipologie impiantistiche, in consi-
derazione del diverso impatto che esse possono avere sul 
territorio:

−− 0,5 per rifiuti conferiti in discariche per rifiuti inerti;
−− 1 per rifiuti conferiti in discariche per rifiuti non pericolosi 
e per rifiuti inceneriti con operazione D10;

−− 1,5 per rifiuti conferiti in discariche per rifiuti pericolosi o 
rifiuti contenenti amianto;

Dato atto che i fattori moltiplicatori sopra riportati sono indivi-
duati in analogia con i fattori moltiplicatori utilizzati per il calco-
lo del fattore di pressione con la formula riportata al paragrafo 
13.1.1.1. del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti appro-
vato con d.g.r. n. 1990 del 20 giugno 2014;

Precisato che, ai sensi dell’art. 18, commi 2 e 3, della l.r. 
26/2003 e con le modalità definite dalla d.g.r. n.  6511/2017, i 
titolari/gestori delle discariche e degli impianti di incenerimento 
sono tenuti alla compilazione dell’applicativo O.R.So. predispo-
sto dall’Osservatorio Regionale;

Ritenuto che l’applicativo O.R.So. possa costituire la fonte da 
cui ottenere i dati delle quantità di rifiuti trattati nelle discariche 
e negli impianti di incenerimento;

Ritenuto che ai fini della ripartizione della quota siano presi in 
considerazione:

•	i dati ISTAT disponibili al 31 dicembre dell’anno di imposta 
a cui la ripartizione si riferisce per quanto riguarda abitanti 
residenti e superficie dei territori comunali;

•	i dati di geolocalizzazione degli impianti disponibili nell’ap-
plicativo C.G.R. web e relativi alla configurazione dell’im-
pianto al 31 dicembre dell’anno di imposta a cui la riparti-
zione si riferisce;

•	i dati delle quantità di rifiuti trattati nelle discariche e negli 
impianti di incenerimento, con operazioni D1, D5 o D10, rela-
tivi all’anno di imposta a cui la ripartizione si riferisce;

Dato atto che la norma finalizza l’utilizzo delle risorse di cui al 
presente atto alla realizzazione di interventi volti al miglioramen-
to ambientale del territorio interessato, alla tutela igienico-sani-
taria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di controllo e di moni-
toraggio ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani;

Ritenuto che, qualora dalla ripartizione effettuata secondo i 
criteri sopra riportati, dovessero risultare quote da destinare ai 
singoli comuni inferiori a € 3.000,00, ai fini di evitare un’eccessi-
va polverizzazione delle risorse che non consentirebbe di finaliz-
zare le risorse per finanziare le attività e gli interventi previsti dalla 
norma, tali comuni dovranno essere esclusi dalla ripartizione e 
la quota corrispondente dovrà essere ripartita, sempre secondo 
i criteri sopra riportati tra i comuni rimanenti;

Dato atto che le risorse da assegnare ai comuni ai sensi del 
secondo periodo del comma 27 dell’articolo 3 della legge 
549/1995 e pari al 10 per cento dell’ammontare complessivo 
del tributo riscosso, come previsto dalla l.r. 10/2003, così come 
modificata dall’art. 5 della l.r. 12/2018, all’art. 50, comma 1 ter, 
saranno individuate annualmente e saranno disponibili a valere 
sul capitolo di spesa n. 9.03.104.13522 appositamente istituito;

Stabilito che Regione Lombardia, sulla base delle modalità 
di ripartizione riportate in allegato A al presente provvedimento, 
provveda con decreto del dirigente competente in materia di 
pianificazione dei rifiuti, da pubblicare sul BURL e sul sito istitu-
zionale di Regione Lombardia, ogni anno per l’anno di impo-
sta precedente, a determinare la quota spettante per ciascun 
comune;

Dato atto che la proposta di modalità di ripartizione della 
quota di tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi spettante ai Comuni è stata presentata ad ANCI Lombar-
dia in un incontro tenutosi il 28  novembre 2018 ed in data 5  lu-
glio 2019 la presente proposta è stata inviata ad ANCI Lombar-
dia a mezzo posta elettronica;

Stabilito di approvare l’Allegato A al presente decreto, che 
costituisce parte integrante dello stesso, denominato «Modalità 
di ripartizione della quota di tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi spettante ai Comuni»;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013, che 
hanno di fatto sostituito l’art. 18 del decreto legge n. 83/2012, e 
che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale dell’ente loca-
le dei dati attinenti:

•	alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili 
finanziari alle imprese;

•	all’attribuzione di vantaggi economici di qualunque gene-
re a persone ed a enti pubblici e privati;

Visti il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con d.c.r. 
XI/64 e pubblicato sul BURL n.  30 serie ordinaria del 28  lu-
glio 2018, ed in particolare il risultato atteso «201. Riordino della 
disciplina nel settore dei rifiuti» ed i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare le modalità di ripartizione della quota spet-
tante ai Comuni riportate nell’Allegato A al presente decreto, 
che costituisce parte integrante dello stesso, denominato «Mo-
dalità di ripartizione della quota di tributo speciale per il deposi-
to in discarica dei rifiuti solidi spettante ai Comuni»;

2.  di stabilire che, qualora dalla ripartizione effettuata secon-
do i criteri riportati riportate nell’Allegato A al presente decreto 
dovessero risultare quote da destinare ai singoli comuni inferiori 
a € 3.000,00, ai fini di evitare un’eccessiva polverizzazione delle 
risorse, tali comuni dovranno essere esclusi dalla ripartizione e la 
quota corrispondente dovrà essere ripartita, sempre secondo i 
criteri sopra riportati tra i comuni rimanenti;

3.  che Regione Lombardia, sulla base delle modalità di ripar-
tizione riportate in allegato A al presente provvedimento, provve-
da con decreto del dirigente competente in materia di pianifi-
cazione dei rifiuti, da pubblicare sul BURL e sul sito istituzionale di 
Regione Lombardia;

4.  che il presente atto venga pubblicato integralmente sul 
Bollettino ufficiale della Regione Lombardia e sul sito istituzionale 
di Regione Lombardia;

5.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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TABELLA 1: ripartizione della quota per parametro
Introito anno di imposta (€) Quota da assegnare ai comuni (€)

pari al 10% dell'introito

Parametro Importo (€)

abitanti per percentuale di territorio del comune 
su cui insiste il “territorio interessato” 

0,00

superficie del "territorio interessato" 0,00

ubicazione e quantità/qualità di rifiuti conferiti 
all'impianto

0,00QUOTA r "RIFIUTI"
50% dell'introito destinato ai Comuni  per l'anno di imposta a cui 
la ripartizione si riferisce

% assegnata al parametro

QUOTA a "ABITANTI"
30% dell'introito destinato ai Comuni per l'anno di imposta a cui la 
ripartizione si riferisce

QUOTA s "SUPERFICIE"
20% dell'introito destinato ai Comuni per l'anno di imposta a cui la 
ripartizione si riferisce



Bollettino Ufficiale – 51 –

Serie Ordinaria n. 30 - Venerdì 26 luglio 2019

 

TABELLA 2: individuazione dei comuni sedi di impianto e limitrofi

RAGIONE SOCIALE IMPIANTO TIPOLOGIA DI IMPIANTO BUFFER COMUNE SEDE DI IMPIANTO COMUNE LIMITROFO

FONTE: O.R.So. e C.G.R. web FONTE: O.R.So. e C.G.R. web FONTE: C.G.R. web FONTE: O.R.So. e C.G.R. web

Discariche o impianti di incenerimento senza recupero energetico o 
comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento 
mediante l 'operazione "D10 Incenerimento a terra" presso i  quali  
sono stati conferiti  i  rifiuti oggetto del tributo nell’anno di imposta 
per i l  quale viene erogata la quota

PR
O

VI
NC

IA

Attribuire una delle seguenti tipologie:
- discarica per rifiuti INERTI
- discarica per rifiuti NON PERICOLOSI
- discarica per rifiuti contenenti AMIANTO
- discarica per rifiuti PERICOLOSI
- INCENERITORI senza recupero energetico o comunque 
classificati esclusivamente come impianti di 
smaltimento mediante l 'operazione D10

Estensione del buffer (dalla recinzione 
dell 'impianto) da considerare ai fini 
dell 'individuazione dei comuni l imitrofi  e 
della ripartizione della quota per i l  
paramentro della superficie:
- 200 m per le discariche per rifiuti INERTI
- 500 m per le discariche per rifiuti NON 
PERICOLOSI
- 1.000 m per le discariche per rifiuti 
contenenti AMIANTO
- 1.000 m per le discariche per rifiuti 
PERICOLOSI
- 200 m per gli  INCENERITORI senza recupero 
energetico o comunque classificati 
esclusivamente come impianti di 
smaltimento mediante l 'operazione D10

COMUNE o COMUNI sui quali  
ricade l 'area dell 'impianto 

Comuni all 'interno dei quali  ricadono le 
aree di buffer individuate nella colonna C

TOTALE
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TABELLA 3: ripartizione della quota tra i comuni

COMUNE SEDE DI IMPIANTO o LIMITROFO RAGIONE SOCIALE IMPIANTO % TERRITORIO INTERESSATO (km2) ricadente 
sul territorio comunale SUPERFICIE COMUNALE (km2)

SUPERFICIE DEL TERRITORIO INTERESSATO 
RICADENTE NEL TERRITORIO COMUNALE 

(m2)

% SUPERFICIE COMUNALE 
OCCUPATA DAL 

“TERRITORIO 
INTERESSATO”

ABITANTI RESIDENTI "ABITANTI INTERESSATI" RIPARTIZIONE QUOTA A 
"ABITANTI RESIDENTI"

RIPARTIZIONE QUOTA S 
"SUPERFICIE"

RIFIUTI CONFERITI D1/D10 
(t)

nell 'anno di imposta

FATTORE moltiplicatore dei 
quantitativi dei rifiuti per 

tipologia di rifiuti 

FATTORE moltiplicatore dei 
quantitativi dei rifiuti per 
ubicazione dell 'impianto 

RIPARTIZIONE QUOTA R 
"RIFIUTI"

TOTALE QUOTE

FONTE: C.G.R. web FONTE: O.R.So. e C.G.R. web FONTE: C.G.R. web FONTE: ultimi dati Istat FONTE: C.G.R. web FONTE: C.G.R. web FONTE: ultimi dati Istat FONTE: O.R.So.

COMUNE sui quali ricade l 'area del territorio interessato

PR
O

VI
NC

IA

Discariche o impianti di incenerimento senza recupero 
energetico o comunque classificati esclusivamente come 
impianti di smaltimento mediante l 'operazione "D10 
Incenerimento a terra" presso i quali sono stati conferiti  
i  rifiuti oggetto del tributo nell’anno di imposta per i l  
quale viene erogata la quota

% di area del territorio interessato che si 
trova sul territorio comunale

Numero di abitanti residenti nel 
comune rapportati alla % della 
superficie comunale occupata dal 
“territorio interessato”

QUOTA A x "ABITANTI" 
rapportati alla 
percentuale della 
superficie comunale 
occupata dal “territorio 
interessato”/TOTALE degli 
abitanti dei comuni 
rapportati alla 
percentuale delle 
superfici comunali 
occupate dal “territorio 
interessato”

QUOTA S  x "SUPERFICIE 
del territorio interessato 
ricadente sul territorio 
comunale/TOTALE delle 
aree dei territori 
interessati

Rifiuti conferiti  
all 'impianto per i l  
trattamento con 
operazioni D1 o D10 
nell 'anno di imposta alla 
quale la ripartizione della 
quota si riferisce  

Attribuire i  seguenti fattori 
di conversione:
- 0,5 per rifiuti conferiti  in 
discariche per rifiuti inerti;
- 1 per rifiuti conferiti  in 
discariche per rifiuti non 
pericolosi e per rifiuti 
inceneriti  con operazione 
D10;
- 1,5 per rifiuti conferiti  in 
discariche per rifiuti 
pericolosi o rifiuti 
contenenti amianto;

Attribuire un fattore 
moltiplicatore 2 per i  comuni 
sede di impianto

QUOTA R  x RIFIUTI CONFERITI 
D1/D10 (t) x fattori 
moltiplicatori x % AREA 
territorio interessato 
ricadente sul territorio 
comunale/TOTALE dei rifiuti 
per fattori moltiplicatori e 
aree dei territori interessati

Somma delle QUOTE A, S ed R

TOTALE
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	D.g.r. 22 luglio 2019 - n. XI/1964
	Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Lombardia per l’ambiente per la redazione del piano ittico e della carta ittica della Regione Lombardia, il supporto alla VAS e la redazione dello studio di incidenza ambientale

	D.g.r. 22 luglio 2019 - n. XI/1977
	Definizione delle modalità di ripartizione della quota del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi da assegnare ai comuni ai sensi dell’art. 50, comma 1 ter della l.r. 10/2003

	D.g.r. 22 luglio 2019 - n. XI/1978
	Determinazioni in merito alla ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale 2019




	D) ATTI DIRIGENZIALI
		Giunta regionale
	Presidenza
	D.d.g. 16 luglio 2019 - n. 10438
	Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio finanziario 2019-2021. Variazioni con istituzione del fondo pluriennale vincolato ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria - 1° provvedimento
	D.d.g. 19 luglio 2019 - n. 10734
	Attuazione della d.g.r. n. 1821/2019 avente ad oggetto «Aggiornamento, a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 2019/316 della deliberazione n. 1204 del 4 febbraio 2019 «Erogazione del finanziamento regionale in anticipazione del pagamento




	D.G. Sviluppo economico
	D.d.u.o. 18 luglio 2019 - n. 10612
	Disposizioni attuative finalizzate alla verifica del mantenimento dei requisiti previsti e alla costituzione dell’elenco dei distretti del commercio lombardi individuati ai sensi della d.g.r. 10397 del 28 ottobre 2009
	D.d.u.o. 19 luglio 2019 - n. 10759
	2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 Asse III - Azione III.3.A.1.1. «Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi sia attraverso interventi di microfinanza» - Decadenza dall’int

	D.d.u.o. 19 luglio 2019 - n. 10764
	POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario III – Promuovere la competività delle piccole e medie imprese – Azione III.3.C.1.1 - 2014IT16RFOP012 - Rideterminazione dell’agevolazione concessa all’impresa SIC Servizi Integrati & Consulenze s.r.l. per la realizzazi

	D.d.u.o. 23 luglio 2019 - n. 10852
	2014IT16RF0P012 ulteriori determinazioni in merito al decreto 7939/2019 e approvazione elenco confidi e relativi plafond garantibili: linea di intervento Controgaranzie 2 - Asse III- Azione III.3.D.1.1 - POR-FESR 2014-2020

	D.d.s. 19 luglio 2019 - n. 10743
	Approvazione del bando «Progetti per la tutela dei consumatori e degli utenti nell’ambito del programma generale di intervento di Regione Lombardia di cui al d.d. 17 giugno 2019 del ministero dello sviluppo economico» (ex d.g.r. 9 luglio 2019, n.XI/1879)




	D.G. Ambiente e clima
	D.d.s. 18 luglio2019 - n. 10645
	Adozione della determinazione di conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria ex art. 14, comma 2, legge 241/1990 – Forma simultanea in modalità asincrona - Approvazione ai sensi dell’art. 242 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, del documento 
	D.d.s. 19 luglio 2019 - n. 10702
	Autorizzazione ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 10 della legge regionale 10/2008 ad attività di ricerca, sperimentazione scientifica e restocking riguardante la specie austropotamobius pallipes.




	E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
	Struttura Commissariale per gli eventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito 
	Contributi per Interventi di miglioramento sismico, anche con rimozione delle carenze strutturali, finalizzati alla prosecuzione delle attività delle imprese insediate nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 – Terzo provvediment



